
Il Tribunale di Catanzaro aveva rigettato la
richiesta del ricorrente all’assegno di
mantenimento a carico del coniuge, evidenziando
che tra i coniugi non si era mai instaurata una
vera vita coniugale: dopo pochi mesi di
convivenza, la moglie era tornata a vivere altrove e
ciascuno gestiva autonomamente i propri affari. 

Assegno di mantenimento
e comunione di vita

La Cassazione ha ribadito
che l’assegno non può
essere riconosciuto in

assenza di comunione
materiale e spirituale. 

Sentenza cassazione n. 9207/2025

Il caso: la sentenza della Cassazione 
n. 9207/2025

La durata del matrimonio non è di per sé ostativa al
riconoscimento dell’assegno, ma può incidere sulla sua entità.

Il matrimonio, pur valido,
non genera

automaticamente
obblighi patrimoniali.


